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-f-ls. 'V. «Violenza a Firenze » : là parola a Leonardo Domenici 

LA CITTA PUÒ SCONFIGGERLA 
CON UNA RISPOSTA DI MASSA 

» , k f. i I * , . Ì < • ' « . t*. >v; i J j I 

Due rischi da evitare: un angusto provincialismo e una sottovalutazione superficiale 
Necessarie la mobilitazione democratici - Nodi irrisolti alle origini della tensione sociale 

' «Violenza a Flrtrua »: abbiamo preposto a una stria di 
studiosi, esponenti delle correnti Ideali più diverse, di rap
presentanti delle forze politiche, sociali • sindacali, questo 
tema di riflessione. Non per drammatizzare una situazione che 
pure, nella città presenta qualche segno di allarme, ma per 
aprire un confronto costruttivo sulla cause di fenomeni nuovi 
che, incidono sulla nostra realti urbana, sul ruolo che le 
forze democratiche possono assumere per contrastare ogni sin
tomo di cedimento e di squilibrio, f . t 

'Oggi Interviene Leonardo Domenici, segretario della Fede
razione giovanile comunista di Firenze., -• ••• *' 
' E' importante che «l'Uni

tà » abbia aperto questo di- : 
battito sulla violenza, incen
trandolo particolarmente sul
la realtà fiorentina. Tutta
via, bisogna stare attenti a 
non scadere nel genericismo 
o a impantanarsi in un so
ciologismo puramente anali
tico che, poi, ci dice sempre 
le solite cose: il concetto di 
« violenza » preso a se, è 
molto astratto, rischia di di
ventare addirittura equivoco 
ed ambiguo se non lo si ri

connette ad una situazione de
terminata, a una realtà speci- < 
fica precisa. Questo è 11 pri
mo presupposto • da tenere > 
presente. Il secondo, d'altra, 
parte, non è di minore rllle- ' 
vo. Oggi credo sia Impor
tante sottolineare come il pro
blema della violenza sia non 
solo « fatto sociale» ma sia 
soprattutto «questione politi
ca » di grande rilievo, in mo
do particolare se si pensa J 

agli episodi di questi ultimi 
anni e di questi ultimi mesi, -
allo sviluppare! del terrori-
amo politico, • alla strategia 
della tensione all'emergere 
di gruppi organizzati che teo
rizzano (e praticano) lo scon
tro armato. 

Ma non basta neppure que
sto. Se si scava un po', sco
priamo facilmente che parla
re di violenza vuol dire par
lare di emarginazione (si ve
da l'intervento su queste co
lonne di C. Tullio-Altan) - e. 
saltando qualche passaggpo 
logico vuol dire ' affrontare 
direttamente la « questione 
giovanile» in quanto i giova
ni sono assai spesso prota
gonisti di episodi di violen
za. Ora, tutto questo (e al
tri elementi di dibattito ge
nerale che lo darei per scon
tati) che cosa diventa qui, a 
Firenze? <\ >••-. *,-.. -,._-•:- -, -

Non si tratta di fare del
l'allarmismo (sono d'accor
do con Meuccl) ma neppu
re di chiudere gli occhi di 
fronte al problemi di emar- •• 
ginazlone, di violenza, di ter
rorismo, che si manifestano 
nella nostra città. Il proble
ma reale (politico) è un al
tro: come Firenze, la città 
nel suo complesso, > colletti
vamente «reagisce » •• a que
sto stato di cose, nuovo per 
molti aspetti: qual è la rea
zione della cittadinanza al dif
fondersi della violenza. Io, 
qui. vedo un primo rischio: 
ci può essere, infatti, una rea
zione stupefatta, innervata di 
un certo provincialismo, de
rivante dalla intima, anche 
se non confessata, convinzio
ne di " credere Firenze > so
stanzialmente « immune» da 
fenomeni di degradazione ur
bana. di violenze (comune e 
politica). : 

t • . . . t 

Due atteggiamenti 
Su questo tronco possono 

Innestarsi due atteggiamenti 
fra loro diversi, ma specula-.. 
ri e ugualmente pericolosi: 
o una chiusura a riccio di 
fronte al problemi reali (ma
gari esasperandone il senso 
e la portata — ecco l'allar
mismo); oppure un tentativo 
di «esorcizzarli » consideran
doli un fatto occasionale e 
transeunte, destinato ad una 
progressiva e inevitabile auto-
consunzione. *<"-•• '.;:<•:-!': '. 

Renzo Imbenl, intervenen
do al recente Convegno di 
Roma sulle nuove generazio
ni metteva in guardia (dopo 
la positiva «soluzione» delle 
giornate di settembre) ' nel 
confronti di un rilancio del 
mito di Bologna come «isola 
rossa» o felice eccezione in 
•Vi---' • ' : . . . - . i.V\M; 

un paese, per 11 resto, In 
crisi profonda. A parte talune 
oggettive analogie fra le due 
realtà, ciò che vale per la 
situazione bolognese vale an
che per quella fiorentina. Le 
contraddizioni di una grande 
città (la violenza è una di 
queste) o si «socializzano» 
per cosi dire, o < diventano, 
cioè «fatto di massa»,opou-
re si trasformano sempre più 
In tensioni esplosive. Si è 
scritto recentemente su «Ri
nascita»: «l'ordine democra
tico è possibile, quando c'è 
una volontà politica precisa, 
quando si mette in movi
mento l'immenso potenziale 
democratico di questo pae
se». Verissimo, Dev'essere la 

- intera città a mobilitarsi a 
« reagire» democraticamente 

Riferiamoci ancora a Fi
renze; vi sono questioni di 
base, nodi Irrisolti che diven
tano oggettivamente causa di 
tensione sociale; pensiamo 
all'Università (in particolare 
alla Facoltà di Architettura) 
alla Casa dello studente, al 
problema dei fuori sede (qual 
è l'impatto — anche «cultu
rale» — fra un giovane me
ridionale e-Firenze?) al fe
nomeno «droga» presente in 
alcuni quartieri della città. 
Tutto ciò ci rimanda a pro
blemi generali, di sviluppo e. 
quindi, al futuro di Firenze. 
Eppure, di fronte a questo 
groviglio di temi e problemi 
non si sfugge all'Impressione 
di una sorta di ' «scompagi
nazione» di cristallizzazione 
corporativa «verticale» della 
società fiorentina, una situa
zione nella quale prevalgono 
la tendenza del settori socia
li a badare al proprio «par
ticolare » e la spinta non ad ; 
affrontare le difficoltà reali 
ma piuttosto «a stare atten
ti che non succeda nulla». 
Mancano, quindi, una visto- • 
ne d'insieme, un progetto e ' 
un progresso di sintesi unita
ria guidati dà un'intelli
genza sociale ordinatrice che 
può essere individuata sol
tanto nel movimento operaio 
organizzato, -r .. * > 

Non è possibile pensare che 
la violenza e i problemi ad 
essa connessi, siano da dele
gare a settori specifici o — 
peggio ancora — agli «ad-

\.ri:t 1-1 i.> \v:^:-r> :>s;^.".-: hV::-.-:', . 

detti al lavori»: il popolo di 
Firenze deve porsi davanti. 
alle questioni irrisolte senten
dosene partecipe e protago
nista "" .--•- - , 

E' necessario che funzioni 
e si metta in moto quel fit
to ordito di strutture e or
ganismi di democrazia di ag- \ 
gregazione e di parteclpazlo- : 
ne che esistono nella nostra -
città (dai Consigli di Quartie
re ai Consigli di Zona sinda
cali, alle Case del Popolo, 
alle organizzazioni democrati
che di massa di ogni gene
re) e che si reagisca non in 
una logica angustamente set
toriale o egoistica da parte 
dei vari settori della società 
fiorentina. Dalla città - de
ve venire una risposta unita
ria e di massa 

V estremismo 
L'ultimo punto che vorrei 

schematicamente affrontare è 
quello che riguarda 11 rap
porto • fra «violenza » ed 
estremismo politico. A Firen
ze slamo ancora in presenza 
di una situazione di equivo
ca e confusa fluidità: come 
è possibile continuare a tolle
rare che vi siano gruppi or
ganizzati che usano — nel 
senso letterale del termine — 
i cortei per coprirsi le spal
le durante le loro scorriban
de nel centro cittadino? E' 
necessario estromettere defi
nitivamente dalle istanze di 
movimento le frange che so
stengono la violenza gratuita 
è lo scontro armato: credia
mo che, su questo punto, non 
vi sia stata ancora sufficien
te fermezza e chiarezza, so
prattutto da parte delle or
ganizzazioni di estrema sini
stra politicamente più «re
sponsabili»: non si può cè
dere, In questa fase, a posi
zioni , opportunistiche dete
riori. "" "" • ' " 

Da questo punto in poi può 
cominciare il confronto con 
chiunque, aspro — se si vuo
le — ma senz'altro nel ri
spetto - reciproco e, soprat
tutto nel rispetto della de
mocrazia. Quella democrazia 
a cui — diceva Togliatti — 
noi comunisti vogliamo ag
giungere molte cose, senza to
glierle nulla. . 
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700 
' Si è svolta alla SMS di Rlfredl una 

manifestazione promossa dalla FGCI per 
discutere sulla < crisi, gli orientamenti 
delle nuove generazioni ed il ruolo de
gli studenti nell'attuale fase politica. E' 
intervenuto il compagno Fabio Mussi 
del tJC del PCI e della redazione di Ri
nascita. 

Il dibattito serrato svoltosi, in una sa-, 
la affollatissima •> (erano presenti circa 
700 giovani studenti) ha evidenziato la 
necessità di accelerare il processo di 
costruzione di un movimento degli stu-; 

denti autonomo e di massa, sulla base di 
una nuova organizzazione democratica 
ed unitaria. 
! Si tratta di aprire un confronto fra 
tutte le componenti politiche presenti 
nelle scuole per individuare i punti di 
convergenza che vadano In questa pro
spettiva. Particolarmente ' discussi sono 
stati tre temi: la questione della demo-

a Rifredi 
crazla, ' quella del rapporto di alleanza 
col movimento operaio e, infine, quella 
riguardante una mobilitazione di massa 
sui problemi del lavoro in rapporto con 
la legge sull'occupazione e le liste spe
ciali. * . i 

Su tutti questi punti vi sono stati an
che interventi che hanno rilevato la pro-
blematicità e le difficoltà reali della fa
se attuale, rispetto all'aggravarsi della 
crisi della scuola e della società che ha 

' assunto, in quest'anno, aspetti partico
larmente acuti. La scadenza elettorale 

«., del distretti, si è detto, si presenta molto 
Importante: è l'occasione concreta per 

; vivificare ; la -. partecipazione. democrati-
' ca in seno alla scuola, partecipazione 
che rischia, altrimenti, di svuotarsi di 

' contenuti. 

Nella foto: Un momento della manife
stazione a Rifredi. .-• . •:.,.• « 

Promotori di una trattativa. privata 

B Chiesta Féspiilsioiie ; 
dalla FILS di alcuni 
lavoratori del cinema • ••/» 

Una manovra al di fuori di ogni regola sindacale 
Ottenuto un aumento con una intesa con l'azienda 

J J C l i t , : . ' s ì I I . 

- La segreteria della Federa-
sione Lavoratori dello Spetta
colo ha proposto l'immediata 
espulsione dal sindacato di al
cuni dipendenti della ditta, 
Germani, fattisi promotori di 
una trattativa privata e scor
retta con l'azienda. In prati
ca essi hanno raggiunto una 
intesa con il datore del lavo
ro che garantiva loro un au
mento di retribuzione a par
tire dal giugno scorso, cioè . 
da quanto è scaduto il con- -" 
tratto di lavoro. Si tratta di 
« una manovra demagogica e ; 
•corretta ». come la definisce 
la FLS, che si colloca al di 
fuori di ogni regola sindacale, 
anche da parte datoriale. 

Ma questo fatto nasconde 
motivazioni più profonde: lo 

. sciopero di .mercoledì scorso 
del lavoratori del cinema a-

. « v a caratteri precisi quali 
la riforma del settore, ta di-

' fesa del piccolo e medio eser
cizio e la lotta alle concen
trazioni. Quest'ultimo punto 
trova una motivata argomen-

• fazione in Toscana da dove, 
, con la fusione . di diverse 

catene di esercizio si è crea
to un vero e proprio mono
polio. - - • •. »:-.-.-' s 

' La mossa escogitata dal 
fratelli Germani ha avuto 1' 
intento di bloccare questa 
protesta e l'accordo sotter
raneo con 1 dipendenti svela 
queste Intenzione. Nella inte
ra provincia di Firenze solo 
le 12 sale gestite direttamente 
dal fratelli Germani sono ri
maste aperte, ma nella To
scana tutti i lavoratori — 
compresi 1 dipendenti di Ger
mani — hanno partecipato al
lo sciopero, cosi come i lavora
tori delle agenzie di distribu
zione e noleggio filma. 

La mossa dei Germani ha -
trovato disposti un gruppo di 
dipendenti, 4 o 5, che per pro
prio tornaconto e preferendo 
monetizzare tutto, compreso 

• il diritto di sciopero — affer
ma una nota della FLS — 
sono riusciti a condizionare 
una parte dei loro colleghi. 

: Da qui la decisione della 
segreteria del sindacato di e-
spellere quei lavoratori che si 
sono fatti promotori di tale 
azione. Nel contempo la FLS 
ha riproposto l'allargamento 
del dibattito sulla riforma del 
cinema, coinvolgendo tutte le 
forze sociali, politiche e cul
turali. 

Il PCI propone modifiche allò convenzione con la FIGC-Coni 

^ Inaugurate le scuole v 
di via Siena e via Bugiardini 

* Ieri mattina è stata Inaugurala la scuota materna di via 
Siena a San Onirico a Lagnala, costata oltre 257 milioni. Il 

: nuovo edificio si compone di » aule, per l'attiviti didattica, un 
refettorio, una cucina completamento attrezzala • fornita di 
dispensa, un'aula comune, un ambulatorio e lodali par servizi. 

Sempre ieri 4 stata inaugurata anche la scuola media di via 
'. Bugiardini, un grande edificio che comprendo oltro allo 244 aule 
di insegnamento, anche locali per attiviti speciali, refettorio, 
archivio, biblioteca, servizi e uffici, sono stati realizzati una 
palestra e alcuni impianti sportivi all'aria aperta. La nuova 
scuola elementare, che è costata oltre un miliardo, 4 fornita 
di attrezzature che consentono ìa più completa egtbiliti da par
te degli alunni handicappati. tri- i t 

NELLA FOTO: la nuova scuola materna di vìa Siena 
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Una vicenda da concluderò rapidamente 

Lo " Procuro chiede in visione 
sei licenze edilizie o Proto 

La procura della Repub
blica di Prato ha chiesto di 
avere in visione sei licen
ze edilizie e il -PRG della 
città. L'intervento avviene do
po la richiesta di esibizione 
dei registri delle licenze edi
lizie in parte già restituiti. 
Le sei licenze sembra rien
trino "nel quadro della 167 ed 
interessino alcune cooperati
ve delia zona di GaleeteUe 
• di Iole. 

Questo ulteriore passe della 
aaagistratura pratese • non 
sembra contribuire in alcun 
modo ad apportare elementi 
di chiarezza in una vicenda 
che ormai si trascina da due 
mesi. Non è infatti dato sa
pere se queste richieste sia
no ancora nell'ambito della 
fase preliminare degli accer
tamenti o se si sia già nella 
fase conclusiva suscettibile di 
uiterporì sviluppi e sbocchi. 
Ne d'aura parte ai cuntanen-
d* ancora ove si vofHa glun-
ajBTe'con la richièsta di est-
MBJMM delle sei licenze edi

lizie e se siano emersi ele
menti a carico di chicchessia. 
Una situazione di incertezza 
che contribuisce a creare un 
clima in cui sono facili. le 
illazioni, le congetture per 
cui sarebbe opportuna una 
maggiore discrezione e cau
tela. per • evitare strumenta-
lixzazioci ' e tentativi - inam
missibili di < polverone ». -
* Fin dall'inìzio della vicenda 
te forze politiche cittadine. 
salvo • qualche tentativo - de
magogico. hanno avuto un 
atteggiamento responsabile e 
questo spìrito ha caratterizza
to anche i! Consiglio comu
nale dove si è svolta una di
scussione serena e si è avu
ta una precisa posizione della 
amministrazione " comunale 
tesa a far piena fuco su tutta 
ta questione, J- >.-

I cittadini e le forze politi
che dal canto loro auspicano 
che tutto ciò avvenga 'airi là' 
massima celerità al fine di 
evitare ogni ambiguità • qual
siasi strumentalizzazione. 

Un professore avrebbe controllato gli iscritti 

NUOYÌ porticolari sull'arresto 
dello studente di Architettura 
Dell'arrosto di Paolo Ma-

ecilli Migliorini, il leader del 
comitato di agitazione di ar
chitettura ha parlato - nella 
sua ultima seduta il consiglio 
di facoltà già da tempo con
vocato per II 21. E' stato emes
so un comunicato in cui si 
afferma che «in merito alle 
cosJdette schedature, ed al
l'arresto dello studente Pao-
lo àflascilli Migliorini, visto 
l'intervento della magistratu
ra il consiglio rimario In at
tesa dB un sollecito giudizio 
in grado di portare elementi 
di chiarezza neile tormenta
te vicende deUa facoltà ». 
' < Il consigllo di facoltà sot
tolinea che il comitato di agi
tazione ha pesanti responsa
bilità per quanto attiene rag
gravarsi dei problemi della 
facoltà ». I professori del con- : 
sigilo fanno rilevare tuttavia 
il rischio di Interventi indi
scriminati ohe pongono suHo 
stesso piano la violenza ed 
fi confronto politico cultura-
la in facottà. - i - •• 
»* Sull'arrosto dal Migliorini 
stanno Intanto emergendo 

nuovi particolari. Il protetto
re Brìzzi ha confermato che 
il professor Perondi avrebbe 
visionato e recentemente » al
cune schede di Iscritti nella 
segreteria di architettura pur 
non avendone alcun diritta 
Su questo episodio 11 preside 
di architettura Cardini ha 
chiesto chiarimenti al retto
re. Ai rettorato escludono co
munque che la polizia abbia 
schedato studenti non greci 
cosi come escludono che in 
altre facoltà la PS abbia vi
sionato . gli elenchi degli 
iscritti. -~ . . . . .--i .._-.., 

•CMZINAI APCRTI . - • : 

Oggi pomeriggio e doma
ni resteranno aperti gii im
pianti del Turno D, che chiu
deranno par riposo compen
sativo lunedi 34 ottobre.. -, 

Di notte sono aperti con 
orarlo 22J0-7. 1 seguenti di
stributori: vi* Rocca - Te» 
arida AOXP; Via Baccio da 
Monteiupo IP; Viale Europa 
ESSO; Via Senese AMOCO. 

AREA ROMAGNOLI: IMMINENTE 
LA DECISIONE DEL QUARTIERE 
Sarà preparato un documento da inviare al consiglio comunale - La 
prossima riunione sul problema degli impianti privati del Fiodan club 

; Fra quindici giorni il con
sigllo • di quartiere " n. 14 
prenderà una decisione sullo 
schema di convenzione tra il 
Comune e la FIGC-CONI per 
la realizzazione di nuovi im
pianti ed attrezzature sporti
ve sul terreno Romagnoli di 
Coverciano. Le ragioni per 
cui il consiglio nella sua ul
tima riunione non ha preso 
una decisione sono stretta
mente legate alla definizione 
di un documentoproposta da 
trasmettere al consigllo co
munale. T "^'..'V -

Nel • corso dell'assemblea 
pubblica 1 cittadini, oltre a 
chiedere la revisione del pro
getto di massima per quanto 
riguarda gli impianti da co
struirsi per uso di quartiere 
respinsero una proposta di 
variante al PRO avanzata da 
una società sportiva privata 
(Fiodan Club) diretta a tra
sformare da «verde pubbli
co» a everde sportivo priva
to» una zona di terreno di 
circa 4 ettari. 

Nel corso della prossima 
riunione i componenti 11 con
siglio di quartiere vagheran
no una proposta che tende a 
reperire un appezzamento di 
terreno dove il Fiodan Club 
potrebbe realizzare 1 suoi 
impianti. 

I rappresentanti del PCI. 
che pure hanno espresso un 
parere favorevole sulla con
venzione. hanno proposto al
cune modifiche. Secondo i 
comunisti dovrà essere attri
buita al Comune la facoltà di 
indicare le strutture sportive 
da realizzare sui terreni di 
sua proprietà e di introdurre 
le opportune varianti nel 
progetto esecutivo. Dopo 
l'esproprio di circa 4 ettari 
di terreno da destinare a 
verde pubblico, la FIGC-CO
NI dovrà provvedere alla re
cinzione e alla sistemazione. 
La convenzione dovrà preve
dere inoltre l'impegno della 
FIGC-CONI di concedere al
cuni impianti del centro te
cnico federale (palestre, pista 
di atletica leggera) alle scuo
le e alle società sportive del 
quartiere. 

fttiui'Hlo i • rappresentanti 
comunisti del quartiere dovrà 
essere ridotta ragionevolmen
te antro il termine di 45 anni 
la durata di concessione del 
diritto di superfìcie sul ter
reno destinato al potenti* 
mento del centro tecnica Le 
altre proposte riguardano la 
precisazione degli obblighi 
della PlOC-COin sulle strut
tura sportive da - realizzare 
sul = terreno che resterà al 
quartiere, il tempestivo in
tervento sul problemi di via
bilità ohe l i n i assalili la sana. 
e la rwat Usatene di «ma data. 
garJone ohe mantenga 1 con
tatti con l'amministrazione 
comunale e con la PIOC 

fpicxxfccy^^ 
FARMACIE ' 

Turno settimanale e fasti* 
vo (Orario ininterrotto s\30-
20): V. Tomabuoni 103; V. 
Panzani 65; P.zza S. Loren
zo i l ; V. Ginori 65; P.zza 
SJd. Nuova 1; V.le Lavagni-
ni l; V. Baracchini 48/50; 
P.zza 8. Giovanni 20; Int. 
Staz. S.M. Novella; P.2za S. 
Spirito 12; Borgognissanti 40; 
P.zza Isolotto 5; - Pzza S. 
Jacopino 3; V. Mayer 11-13; 
V. O.P. Orsini 37; V. D. Ci
rillo (Ang. V. Faentina); V. 
Panclatichi 54; V.Q. ' Sella 
31/B. Servizio notturno: 
P.zza S. Giovanni 20; V. Gi
nori 50; V. della Scala 49; 
P.zza Dalmazia 24; V. G.P. 
Orsini 27; V. di Brozzi 
282/a-b; V. Stamina 41; Int. 
Staz. SJtf. Novella; P.zze Iso
lotto 5; V.le Calatafiml 2/a; 
Borgognissanti 40; V. GJ». 
Indinl 107; P.zze delle Cu
re 2; V.le Guidoni 89; V. 
Calzaiuoli 7; V. Senese 208. 
Servizio festivo (430-13) Sa* 
bato aperto. Servizio nottur
no a chiamata: Brozzi • Pao-
letti; Peretola - Lazzeri; Gal
luzzo • Del Galluzzo; Tre-
spiano • 8. Lucia. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
PAOLO MANETTI 

In memoria del compagno 
Paolo. Marietti, della segre
teria di zona Firenze-Sud 
deceduto in Francia a causa 
di un * incidente - stradale 
mentre trascorreva le ferie, 
la sezione «Roberto Marmu-
gi » versa 1 milione e 80 mila 
lire per la stampa comunista 
e le altre sezioni della zona 
sottoscrivono lire 550 mila. 

RICORDI \ '•/ 
Nel primo anniversario 

della ' scomparsa avvenuta 
prematuramente del compa
gno Italo Mediai, ta angue 
e il figlio nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bène sottoscrivono li
re 10 mila per l'Unita. 

• • . , • • • - . , _ » • • -

- Ricorre oggi il primo anni
versario della scomparsa del 
compagno Umberto Gulizla. 
Il compagno Gulizla era se
gretario provinciale degli ar
tigiani CNA. Nel ricordarlo 
con immutato affetto i fa
miliari versano lire ventimi
la par la stampa comunista. 

RllvORAZIAJtfCNTO < -
' n 7 ottobre scorso, a cau-

è deceduto il compagno Teo
doro Bruno Morara a Loveu 

Village presso Saint Moritz, 
In Svizzera dove era emigra
to per lavoro. Il compagno 
Teodoro è stato partigiano 
combattente ' nella 38a Bri-

rta Alessandro Bianconclni 
iscritto al partito fin dal

la liberazione. 
La famiglia ringrazia ' 1 

compagni della sezione • di 
Marradi, l'ANPI. 1 compagni 
del partito in Svizzera, quan
ti hanno partecipato al loro 
dolore e in partlcolar modo 
il compagno Nicola De Simo
ne che ha commemorato la 
salma. 

Si informano ' 1 * compagni 
che la riunione della Com
missione Enti Locali, convo
cata per domani alle 21, è 
rinviata a data da destinarsi. 

Domani alle 21, nei locali 
della casa del popolo di Sof
fiano, si terrà l'attivo della 
zona del PCI Oltrarno-Ovest 
per discutere su < Landò 
del mese del partito e tes
seramento per II 1978». Par
teciperà il compagno Riccar
do Conti del direttivo della 
federazione. 

E" convocato per domani 
alle 21,30, nei locali della se
zione San Gallo-Le Cure, un 
attivo per discutere «Le ele
sioni dei consigli di Distret
to e la riforma della Scuo
la». Interverrà il compagno 
Giovanni Bellini. 

Martedì alle 18,30, con pro
secuzione dopo cena, è con
vocato In federazione, l'atti
vo dei segretari delle sezioni 
aziendali, dei segretari co
munali e di zona e dei com
pagni della Camera del La
voro 
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OCCASIONI . 

«H. CORSINOVI :•; 
Cone. AUTOCARAVAN C I . 'e 

La domenica pomeriggio APERTO 

SiiliUxerìa 
"Vt-

J^JIIJJJ 
PRONTO M O D A 

EMPOLI - Via J. Carrocci, 78 - Tel. (0571) 74389 

'Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT ÀUTOMEC 
' • ! ' . . * ' - r . . . . ' • • • 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

IMPORT - E X P O R T 

ITIFOItTAflIONK D I B E T T A 

T A P P E T I 
{PERSIANI 

10 O K I I ^ T A L I ORIGINAI,! 

Via Piacentina, 27/d 
• >.-:'" . ' } ' . . " (I.tiHK» l 'AITr lco ) ' 

t lltKXZi: Tel. (03.V) ««7.040 

G a r a n z i a ! i l l i m i t a t a 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 pori* • doppio circuito Innante • antifurto • stdill (anteriori a 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettiico • luci retromarcia - empio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il ' 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70~~ 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze ; 

ì I 
VIA DEL CORSO 36/R FIRKNZF 

OCCASIONI 
MODA 

AUTUNNO 17 
I PREZZI 

Abiti lana 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 

cappotti 

da L. 24.900 

» » 19.900 

» » 4.900 

» » 44.900 

24900 

il 
1! 
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t : 

FRANCHI 
Viale Piave, .19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA j 

QUALITÀ' MODA PREZZO 
* : . ' ! 

: I 
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